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DALLA PRIMA PAGINA

La primavera di Praga
cancelliamo og^ le invasio 
ni, le intrusioni, le oppres 
sioni e l'espansionismo del 
regime sovietico sui Paesi 
circonvicini solo perché 
qualcuno da qualche parte 
ha annunciato il disgelo.

Speriamo solo che la pe 
restrojka sia anche già 
snost: sia cioè trasparenza e 
verità.

Mi viene in mente un 
aneddoto. Si racconta che 
un gruppo di bolscevichi 
abbia domandato: “Com­
pagno Lenin, possiamo so-

distanza di venti anni ha 
detto con amarezza "si 
vanno progressivamente 
affermando le idee di allo­
ra”.

gnare'.'”. La risposta 
ancora attendere.

si fa

É questa, un'analisi che 
ha trovato sostanzialmente 
d'accordo tutti i relatori: 
Heinrich Georg Rosta, fi 
no al '68 economista presso 
I Istituto di Economia 
dell'Accademia Cecoslo­
vacca delle Scienze, e oggi 
docente all'università di 
Francoforte; Eduard Gold- 
stuker, nel '68 presidente 
dell'unione degli scrittori 
ecoslovacchi, e oggi docen­
te all'università di Brigh-

ton. in Inghilterra: e Pierre 
Rende e Jan Pauer, e Mi 
chal Keiman, e tutti coloro 
che, personalità di primo 
piano nella vita intellettua­
le e politica del '68 in Ce- 
colsovacchia, a causa del 
loro impegno nel proces.so 
di demixrratizzazione del 
paese, furono costretti ad 
emigrare.

A conclusione delle due 
giornate di analisi e di stu 
dio, avrebbe dovuto svol­
gersi una tavola rotonda 
con la partecipazione di 
Claudio Martelli e di Cìior

gio Napolitano, ma Mariel 
li ha preferito restare a Ro­
ma per parlare con i tele 
giornali della sua visita a 
Varsavia appena conclusa, 
e della forte preoccupazio­
ne suscitata dal contrasto 
stridente tra le dichiarazio 
ni delle autorità del PfJUP 
e la realtà degli arresti dei 
dirigenti di Solidarnosc, al 
cuni dei quali lin particola 
re Jacech Ruranl. aveva 
appena incontrato ufficial­
mente; mentre Napolitano 
era al capezzale di Natta, 
appena colpito da infarto.

RESTAURO

Isabella Bietolini

Mittemnd a Cortona

La porta bìfora etnisca risorge

Francese, credo che tutti i 
cittadini indipendentemen­
te dalle idee politiche, ab­
biano fatto il tifo per Mitte- 
rand.

Grande, invece, è stata 
la prova d'intelligenza 
dell'elettorato francese, che 
ha scelto un uomo pacato 
ma deciso, in un momento 
particolarmente delicato 
per la Francia, al cui inter­
no, la nuova destra razzista 
spinge il paese in una sorta 
di guerra civile, e di caccia 
allo straniero, in difesa dei 
pseudo-valori nazionali, e 
che sta creando forti ten­
sioni in alcune zone della 
Francia come Marsiglia do­
ve Le Pen ha raggiunto 
quasi il 30% dei consensi. 
Mitterand quiindi scelto

dai francesi quale garante 
della democrazia e delle 
istituzioni democratiche, 
del resto Chirac non avreb­
be potutto guidare il paese 
senp  dover subire i ricotti 
ed i condizionamenti della 
destra di Lepen. Rocard, 
un altro grande esponente 
socialista è stato incontrato 
a Mitterand per formare il 
nuovo governo, un risulta­
to quindi, quello delle ele­
zioni presidenziali francesi 
che pone al centro della vi­
ta politica francese il parti­
to Socialista ed i suoi uomi­
ni.
Un saluto di Buon Lavoro 
al “Presidente” da tutti i 
cittadini di Cortona

Il giorno 12 maggio sono 
stato in visita al febbrile 
cantiere della “Bucaccia”, 
ossia in fondo a via Ghibel­
lina e, a prima vista mi é 
apparso un vistoso cartello 
con la dicitura: Comune di

Cortona - Prov. di Arezzo - 
Regione Toscana - Lavori 
di scavi archeologici - Por 
ta Ghibellina - Istituto di 
Archeologia dell'Universi­
tà di Perugia - Ditta esecu­
tiva Coop. Aercheologica

Doriano Simeoni
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“Pantheon” con collabora­
zione Gruppo Archeologi- 
co Cortonese.

Per la sua scelta ubica­
zione e per il facile scorri­
mento viabile con le altre 
zone limitrofe, si può rite­
nere questa possente porta 
bifora sia la maggiore delle 
altre, poste nelle mura gi­
gantesche della città.

Il Lucumone Corito cir­
ca 800 a.C. fondò la città 
nel suo pieno splendore 
fornendola di massicce tor­
ri per la sua difesa, tanto da 
farla una delle più potenti 
metropoli etrusche.

Questa famosa porta ha 
una gloriosa storia propria, 
ma la più vicina a noi è 
quella di essere stata rin­
chiusa chiamandola con il 
nome di Bacarelli, di qui il 
primo febbraio 1258 entra­
rono le orde soldatesche 
del Vescovo Guglielmo 
Ubertini saccheggiando e 
distruggendo la città e co­
stringendo i cittadini ad 
esulare presso il Lago Tra­
simeno. Dopo tre anni di 
as,sedio il 25 aprile 1261. i 
cortonesi capitanati dal ve­
scovo Uguccio Ca.sali en­
trarono da questa porta Ba­
carelli ricacciando per sem­
pre gli aretini che vilmente 
vi erano passati.

Ritorniamo su questa 
porta etrusca logorata da 
secoli, lasciata deperire fra i 
rottami di ogni genere con 
infiltrazioni di luride acque 
di fognatura, ritornerà fi- 
nalmetne al suo primitivo 
stato, mercè i suoi organiz­
zatori e collaboratori inten­
ti generosi al suo ripristino.

UN LIBRO AL MESE

Dolce Egeo guerra amara
di Gianni Baldi - Edizioni Rizzoli

Ci voleva questo giorna­
lista, attualmente ad "Epo­
ca” per descrivere questa 
fantomatica spedizione ita 
liana a Creta nel 1941, e 
precisamente nella prima­
vera.

Effettivamente all'epoca 
non si parlò di questa guer­
ra perché a farla, innanzi 
tutto, furono i tedeschi, 
che cacciarono gli inglesi 
dall'isola.

Ma l'Italia volle anch'es- 
sa, successivamente, parte­
cipare al bottino ed alla 
gloria, ed inviò un contin­
gente racimolato tra le uni­
tà di stanza nelle isole del 
Dodecanneso.

Da qui l'avventura del li­
bro dell'allora sottotenente 
Gianni Baldi della divisio­
ne “Regina”.

Il libro, a dire il vero, si 
divide in due parti vera­
mente diverse. Dimentica­
vo di dire che l'autore ci 
tiene a presentare il Gover­
natore del Dodecanneso, il 
quadrumviro Cesare Ma- 
res De Vecchi, come imbe­
cille, violento, intrigante (p. 
15).

La prima parte descrive 
(in ben 193 pagine) la vita 
di caserma, di libera uscita, 
di esercitazioni tattiche dei 
nostri ufficiali a Rodi e din­
torni, prima della dichiara­
zione di guerra del 1940.

In questo periodo non 
poche le avventure non 
belliche, ma “di letto”, am­
piamente descritte con tut­
ti i particolari.

C'è anche una “pennella­
ta” ambientale, ma l'autore 
non predilige questo genere 
di osservazioni sulle condi­
zioni sociali degli occupati 
“italiani” dell'Egeo.

La seconda parte presen­
ta la cosiddetta “battaglia 
di Creta”, da parte italiana, 
che lo stesso Churchill di­
mentica di segnalare nella 
sua monumentale pubbli­
cazione La seconda guerra 
mondiale nella quale si at­
tarda a passare alla storia 
lo scontro tedesco-inglese 
per la conquista dell'isola 
di Creta che i libri di storia 
militare ancora ricordano 
per il primo impeigo, da 
parte germanica, di trupfte 
di sfondamento con 6000 
paracadutisti senza appog 
gio di artiglieria, senza 
mezzi di trasporto e soste­
nute soltanto dall'aviazio­
ne.

F.Bistacci

I tedeschi conquistarono 
l'isola a costo di gravissime 
perdite. Poi arrivarono gli 
italiani, con mezzi inade­
guati (pescherecci), con 
grande fortuna, perché non 
trovarono più gli inglesi né 
in mare né in terra. Era il 
20 maggio 1941. una con 
tingente da sbarco di quasi 
1.600 uomini, di fanti della 
“Regina”, una compagnia 
di mortai da 81, un plotone 
di fanteria di Maria della 
nostra base navale di Lero, 
una compagnia di carri ar­
mati leggeri, una compa­

gnia da 47. un plotone di 
camicie nere di Rodi. Un 
episodio sconosciuto della 
seconda guerra mondiale, 
questa spedizione italiana a 
Creta nel 1941!

Lo stesso generale Basti- 
co, governatore subentran­
te, espresse alle truppe in 
partenza augurali riflessio 
ni di “buona” fortuna, con­
sapevole della poca impor 
tanza dell'iniziativa.

Il libro (è stato scritto) è 
commosso, ironico e me­
lanconico. Per fortuna la 
guerra non ebbe vittime se 
non una gallina razziata 
dalla truppa. Lo sbarco av­
venne in disordine e senza 
schemi bellici passabili. 
Non erano assalitori come i 
tedeschi. Furono accolti 
come liberatori. La storia 
di sempre. Una recensione 
termina cosi: “1 buoni ita­
liani” - “soldati di un catti­
vo esercito - descritti in un 
buon libro”.

Altro titolo, (ricordo) di 
questa ricostruzione, di un 
episodio poco glorioso 
dell’ultima guerra, che fu 
chiamato “la beffa” di Cre­
ta del 1941, cioè di quella 
battaglia in cui, noi italiani, 
arrivammo troppo tardi.

Se Baldi non avesse altro 
merito ha avuto il pregio di 
colmare una lacuna storica 
anche se appare veramente 
ridicolo che il comandante 
del redimento (che costi­
tuiva il nucleo preponde­
rante d’assalto) fosse un al­
colizzato.

Merito dell'allora sotto- 
tenente Gianni Baldi è sta­
to questo, appunto.

Non posso che comple­
tare la recensione con que­
ste conclusioni finali che al­
cuni giornali hanno ripor­
tato.

"Quel giovane sottote­
nente, dopo tanti anni, ha 
scritto con rigore", “Dolo­
rosa eleganza, sferzante 
ironia e rimpianto di perdu­
te memorie”, “un libro ri­
velatore: non solo di vicen­
de d'una guerra che pare­
va” “la stessa dei soldati di­
segnati da Attaloc per il 
“ M arc'Aurelio" e che 
avrebbe invece mostrato 
altrove il suo tragico volto, 
ma dell’insipienza, della fa­
ciloneria, dell'imprepara­
zione c del cinismo con cui 
furono manovrati dalle alte 
gerarchie militari i di.sgra- 
ziati ragazzi destinati a mo­
rire soltanto [ler procurare 
avanzamenti di carriera.

Questo libro dovrebbe 
es.sere letto nelle scuole, 
perché i giovani sappiano 
quale fu l'Italia di papà, 
quanto sia costata cara ai 
loro genitori e per offrire, 
dato che ne hanno - pare 
-ancora voglia, un momen­
to finalmente decente e se­
rio di contestazione”.

Approvo in toto la rifles­
sione e specialmente il fina­
le.
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CON ENZO TORTORA SCOMPARE 
UN AMICO DEL NOSTRO GIORNALE

i

I  fratelli 
di Faifallino 
lo ricordano

così
Nel 1976, quando il Co­

mitato per il centro storico 
decise di riprendere la pub­
blicazione del giornale 
l’Etruria interré tta qualche 
anno prima per la morte di 
Farfallino, nessuno di noi 
aveva ancora la tessera da 
giornalista per cui era ne­
cessario trovare qualcuno 
che potesse dirigere legal­
mente il giornale.

Sapendo quale affetto le 
gava Enzo Tortora con 
Raimondo Bistacci lo inter­
pellammo telefonicamente 
e ricordo fu tanto sorpreso 
della richiesta quanto com­
mosso per la protesta.

D o d o  pochi giorni tenne 
a Cortona e discutemmo a 
lungo sul giornale e sui suol 
ricordi legati a qi el caratte 
ristico personaggio che era 
Farfallino.

Accolse l’invito di dirige­
re il giornale, anzi per il pri­
mo numero ''d ie  scrivere 
un articolo che riprofioriia- 
mo dal titolo “Farfallino”.

Restò direttore della no­
stra testata fino al gennaio 
'79.

Ci è sempre stato vicino 
ed ha ricambiato la stima 
che nutrivamo per lui. Og­
gi che non è più. vogliamo 
ricordare e far ricordare ai 
nostri lettori attraverso 
questo articolo che esprime 
tutta la sua umanità.

FARFALLINO

Bruno Fichi

Mio caro Farfallino, 
debbo chiedervi perdo­

no. innanzi tutto. Far ria­
prire i battenti all'«Etru 
ria» senza di Voi. è come 
pretendere di pranzare a 
mensa vuota. Ma permet­
tetemi. Farfallino caro (son 
certo che da qualche parte 
ci seguite, e co! mezzo to­
scano tra le labbra argute 
vi fa te una fumatina. per 
vedere dove diavolo si i-u a 
parare! un paio di giustifi­
cazioni. lo. Cortona, se 
l'amo, lo debbo per esem­
pio a voi. E come me tanta 
altra gente. Non ho memo­
ria. caro R aim ondo, 
dell'anno preciso in cui eb 
bi il bene di incontrarvi 
Ma so che di Cortona di­
ventaste subito l'ambascia­
tore più intelligente e inso­
stituibile. Per que.sta città, 
allora ".segreta" al più. vi 
battevate come un leone: e 
a parlarne, vi s'inumidiva­
no gli occhi per l'orgoglio. 
Creaste queiCEtruria ". mi­
racolo d'amore tipografico, 
e d'intelligenza giornalisti 
ca per me semplicemente 
unica. Altro che Longone 
si. Montanelli. Benedetti, e 
tanti padri coscritti dell'in­

formazione. Altro che "te

levisionarl". Earafallino 
mio. Occorre, io credo, nel­
la storia del giornalismo 
(quello vero) risalire ai veri 
Romolo e Remo, che furo  
no quelli che stendevano le 
vere, primissime notizie “di 
casa" per trovare un palli­
do emulo della vostra fati­
ca. “L'Etruria" che usciva 
da quel vecchio torchio, at­
torno a! quale fino agli ulti­
mi giorni vi siete affannato, 
fa  parte ormai della leggen­
da aella nostra caria stam­
pata. Se la nostra categoria 
fosse meno distratta e un 
po' più seria, nelle varie e 
spesso stupide o carogne­
sche "Storie de! Giornali­
smo" FEtruria" dovrebbe 
comparirvi a pari titolo 
d'onore del “Conciliatore", 
de "L'osservatore veneto" 
e di tutti quei "fogli a ma­
no" che ci hanno insegnato 
l'a.b.c.. a sillabario de! me­
stiere. Ma voi. questa lezio­
ne, ce fimpartivate per di 
più in un'epoca diversa. In 
un tempo nevrotico e sem­
pre più stravolto. Voi con 
servavate la oace di Gu 
temberg. la perizia di Ma­
nuzio. l'interrogare quieto 
de! Gozzi o del Verri, e 
l'estro rustico e ironico di 
Bertoldo: o se volete, per 
restar nelle terre vostre, di 
un Calandrino. Il vostro 
tempo gocciolava in pace, e 
l"‘Etruria". nell'epoca di 
Jet. questi falchi gonfi di 
cherosene, era una colom­
ba. che leggera se n 'andava 
ad ali aperte, per l'incanto 
delle vostre terre.

(Anno 1976) Il “vecchio”  Direttore Farfallino, con il "nuovo" Di­
rettore Enzo Tortora.

A vete, insomma, caro 
Farallino. e li tenevate ben 
saldi in pugno, i due segreti 
necessari per fare una cosa 
(credo qualunque cosa): il 
tempo, e l'amore. A vevate 
la .saggezza, l'equilibrio, 
l'ironia. Eravate, senza sa­
perlo. l'uomo più ricco di 
Cortona.

Entrarono tanti, in quel­
lo scantinato dove tenevate 
i caratteri mobili, e quel 
prodigio di stamperia che. 
vista con gli occhi d'oggi, 
sembra l'antro dell'alchimi 
sta. Ma .su quelle ampolle, 
si chinarono incantati uo­
mini come il Pancrazi. e 
Benedetto Croce. Ricorde­
rò per sempre quel che 
Croce vi disse, davanti ai 
vostri angelici, stupendi 
“diarii minimi" (il prezzo 
delle uova, la caduta d'un 
tegolo, l'arrivo di un fore­
stiere): "È giusto", vi disse 
il Croce: "anche questa è 
Storia".

Ed eravate dunque sen­
za saperlo, il Tito Livio più 
attendibile e preciso di Cor­
tona. lo vi portai, a! prese­

pe di quella s'amperia (per 
me era la fon te d'un me­
stiere che ormai s'intorbi­
da) tanta e tanta gente. Vi 
portai Marino Parenti, un 
fine umanista, un altro ca­
ro amico che oggi non c'è 
purtroppo più. neppure lui. 
Marino scrisse, e lo vedrete 
accanto, un innamorato el­
zeviro su di voi. Lo pubbli­
chiamo qui. vicino alle pa­
role mie. Son certo. Farfal­
lino, che non l ’avevate let­
to mai, prima di oggi. Co­
me tutte le persone di ge­
nio eravate infatti anche 
distratto, e a certe cose non 
prestavate poi grande at­
tenzione. Ma torniamo a

quesCEtruria" che inde­
gnamente. senza di voi, si 
rimette oggi in cammino. 
C'è solo un modo per scu­
sarla: ed è pensare. Farfalli­
no, che rinasce unicamente 
per iniziativa d'amici corto­
nesi che vi hanno sempre 
voluto tanto bene. E  che 
della vostra umile, quoti­
diana fatica volevano con­
servare semplicemente la 
traccia e memoria. M i è 
stata offerta la direzione di 
questo foglio. L'ho accetta­
ta, parlandone anche brev- 
mente, a voce, una sera, 
con gli amici cortonesi, pie­
no di turbamento. Non riu­
scirò, infatti, non riuscire­

mo mai. caro Raimondo, a 
sostituirvi. Nessuno lo po­
trebbe. Da questo punto di 
vista, la battaglia è perdu­
ta. in partenza. Ma ce n'è 
un 'altra che si può. si deve 
almeno cominciare, quella 
dell’Informazione locale. 
Quella della stampa che og­
gi, mentre tutti sono in fre­
gola di “pluralismi", va aiu­
tata, più che con le parole, 
con I fatti. Occorreva un 
Direttore: eccolo. Non co­
sta nulla. Vi è anzi grato 
per l'onore. Occorrerà che 
r'Etruria" si riempia di no­
tizie, di temi, di stimoli, di 
polemiche magari. Non 
mancheranno: ne son cer­
to. Sappiate, Earfallino, 
che tutti coloro che a que­
sta fatica metteranno ma­
no, saran guidati da due 
sentimenti molto chiari: 
l'amore per Cortona e que­
ste terre (ce lo insegnaste 
voi, ve lo ripeto) e il deside­
rio di non annoiarvi trop­
po, lassù, da dove, ne son 
sempre più convinto, sorri­
dendo ci guardate.

il vostro amico 
Enzo Tortora

Mi sovviene alla memo­
ria quando, insieme al dot­
tor Vincenzo Lucente, En­
zo Tortora sali gli scalini 
che portavano aH’interno 
della vecchia tipografia 
deH’Etruria. Era assai stan­
co e molto commosso; rie­
vocò quei giorni felici 
quando con l’amico Farfal­
lino giravano insieme a 
braccetto per le vie di Cor­
tona.

Per colmare il vuoto del­
la direzione del giornale, la­
sciato con la morte di Far­
fallino, il dott. Enzo Torto­
ra si prestò amichevolmen­
te e disinteressato ad assu­
merne la Direzione.

Farfallino ebbe una cer­
ta notorietà con Tortora 
quando nel 1960 fu tra­
smesso in TV, da Cortona, 
“Campanile sera”; in- qu« 
sta circostanza sorse fra 
Farfallino e Tortora una 
affettuosa, grande amici­
zia.

Alla famiglia tanto pro­
vata, vada il conforto del 
nostro riconoscente pensie­
ro porgendo, inoltre, i sensi 
del più profondo cordoglio.

Fratelli Bistacci

Comunicato stampa del 
Consiglio di Amministrazione

Il nuovo Consiglio di Amministrazione, già presentato 
nello scorso numero dell’Etruria, con questo intervento uf­
ficiale intende informare i lettori dei nuovi criteri che ani­
meranno la gestione del quindicinale nei prossimi tre anni.

Volendo accrescere l’interesse della popolazione corto­
nese verso questa Testata i membri del Consiglio di Ammi­
nistrazione in accordo con la Redazione si adopereranno a 
che il giornale sia ancor più degno della fiducia dei suoi let­
tori, dei cortonesi di tutto il territorio e di quelli che vivo­
no lontano da questa terra ed entri in modo convincente 
nella simpatia e nel gusto dei giovani.

Per questo immediato obiettivo, il Consiglio e tutto l’ap 
parato redazionale farà in modo che lo spirito del giornale 
di Farfallino, sostenuto a suo tempo dagli apprezzamenti 
di Benedetto Croce, di Pietro Pancrazi, di Marino Parenti 
e del compianto Enzo Tortora, tra l'altro primo direttore 
di questa nuova stagione dell'Etruria, resti e si riconfermi 
nelle caratteristiche di .saggezza, di equilibrio e di garbata 
ironia. Caratteristiche che in un giornale possono avere 
anche la forza di ripulire l'atmosfera da certe forme di no­
civa ipocrisia e di falsità.

Inoltre la lezione che Cortona gelosamente conserva di 
cittadini importanti che hanno dato il loro contributo allo 
sviluppo del giornalismo e della cultura in generale e che 
sono i vari Umberto Morra, il ricordato elzevirista del Cor­
riere della Sera Pancrazi. Corrado Pavolini, il direttore di 
Città Nuova Spartaco Lucarini, possa in qualche modo 
trasparire anche solo nella volontà di aderirvi e possa tra­
dursi nella serietà della notizia, nel rispetto dei fatti, e nella 
chiarez.za e correttezza espressiva.

Questo C'onsiglio di Amministrazione è ben intenziona 
to a determinare un nuovo rapporto, fatto di civiltà e di 
tolleranza tra questo giornale e l'Amministrazione comu­
nale, espressione democratica dei cittadini, e con le altre 
Istituzioni culturali e pubbliche (Accademia etrusca, Bi 
blioteca, USL...), con le Associazioni (Comitato per il Cen­

tro storico. Amici di Cortona con sede a Roma, Società 
sportive, i Terzieri...) e con Radio Foxes, sulle quali far le­
va per una proficua e concreta collaborazione e intesa, 
senza, per questo, che il giornale rinunci all’uso costruttivo 
della libera critica e della polemica. Solo cosi l'Etruria può 
tornare ad essere

“La voce antica e buona / lustro e vanto di Cortona" 
come augurò nel primo numero del 1976 l'egregio prof. 
Mario Fattorini in un azzeccato “Ricordino” poetico.

Per Cortona, poi. Città della Pace” un giornale come 
l'Etruria può dare molto; e sarebbe fuori luogo e di cattivo 
gusto una intonazione diversa da quella che giornali nazio­
nali ed esteri da anni vanno realizzando in nome di ideali 
universali che si configurano entro le nostre prestigiose 
mura.

Con questi presuppKisti il Consiglio di Amministrazione, 
mentre augura buon lavoro alla Redazione, è convinta che 
presto il Giornale che fu di Raimondo Bistacci, come mez­
zo di miormazione utile e piacevole, sarà sui tavoli dei Bar 
come nelle aule scolastiche, sulle scrivanie degli ammini 
stratori e dei politici di diversa posizione come presso tute 
le famiglie del nostro territorio. E’ l'unico modo per per 
mettere al consumatore di informazioni di essere l'occulto 
e inconsapevole produttore.

Il Con.siglio di Amministrazione

BAR
MODERNO

di Salvador! Sabatino

Via Ragina Elana, 42 • Camucla - Tal. 804S77
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NICARAGUA SANDINISTA
-Fram m enti di una rivoluzione

Si è tenuta in Palazzo 
Casali dal 15 al 22 maggio 
una mostra fotografica re­
lativa alle azioni di lotta del 
popolo nicaraguense per 
la propria liberazione. Una 
serie di immagini ottima 
mente realizzate da CIau 
dia Gordillo di Managua 
comunica scorci della vita 
collettiva sulle piazze, per 
le strade, nelle scuole, nella 
campagna. L’intento è 
quello di mettere a fuoco 
una visione globale della

troppo tragici, eccessiva­
mente sconvolgenti che il 
visitatore è attratto ad inte­
ressarsi. Quelle facce risuc­
chiate dal sole e dalla ditta­
tura, quegli abiti senza li­
nee, quelle gambe scheletri­
te commuovono e risve­
gliano il senso di umanità, 
senza provocare sentimenti 
di orrore. Infatti la fattura 
artistica delle inquadratu­
re, la scelta dei soggetti to­
glie quella parte di crudità, 
che pur esiste, e lancia pre-

r,f

realtà, una realtà dove la 
povertà e la crudeltà non 
sono riplasmate dall’autri­
ce, ma presentate nella loro 
verità. Ma è proprio per la 
mancanza di documenti

cisi messaggi di partecipa­
zione e stimoli di revisione 
della nostra ottica sui feno­
meni della storia attuale.

Nella Nardini Corazza

La X II Edizione della 
sagra delle lumache

La più caratteristica fe­
sta è senza dubbio quella 
ormai rinomata e attesa del 
Poggio-S. Marco che, il 
giorno 12 giugno rivivrà la 
sua 12  ̂ edizione con la 
“Sagra delle lumace”.

Le lumache, rimarranno 
per sette giorni sottoposte 
ad una rigida purga, poi 
passate entro un colossale 
tegame per essere cotte al 
sugo di carne con profuma­
ti aromi naturali.

Sarà difficile alla portie­
ra del vicino Monastero di 
S.Chiara di non far pene­
trare l’appetitoso profumo 
delle lumache che faciliterà 
alle buone monache a com­
mettere un forzato “pecca­
to” di gola!!

1 numerosi tavolini, con

l’insegna della lumaca, sa­
ranno presi d’assalto dai 
buongustai fino dalle prime 
ore de! pomeriggio, così si 
prevede.

Oltre alle lumache cotte 
da esperti cuochi, ci saran­
no i fagioli cucinati al sugo, 
poi la porchetta, prosciut­
to, salame, formaggio, tut­
te pietanze innaffiate da 
pregiati vini della Valdi- 
chiana.

Graziose giovinette, con 
il loro sorriso serviranno, 
con celerità, i commensali.

Agli organizzatori e col- 
laboratori della festa i più 
vivi auguri di un pieno suc­
cesso.

F. Bistacci
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LETTERA APERTA AL PRESIDENTE 
DELL’USL N. 24

Quando le istituzioni 
lavorano per il cittadino
Caro Sig. Presidente, ri­

tengo doveroso inviarLe 
queste poche righe per dar- 
Le atto della sensibilità con 
la quale, assieme al Consi­
glio di Gestione, ha ritenu­
to utile insediare, anche se 
a part-time, un Ufficio di­
staccato della nostra USL a 
Terontola.

Se ben ricordo questo at­
to fu a suo tempo da me ri­
chiesto con interrogazioni 
sia in Consiglio Comunale 
a Cortona quanto nell’As­
semblea dell’Associazione 
Intercomunale a Foiano, e 
non tanto per spirito cam­
panilistico quanto come at­
to dovuto ad una popola­
zione che ritengo meriti 
molto di più.

Ma non è certo per pole­
mica che Le invio questa 
lettera, quanto perché vor­
rei, una volta iniziato un 
servizio, trovare o consi­
gliare il modo di migliorar­
lo.

Avendo presa visione del 
locale affittato per l’ubica­
zione di questo poliambula­
torio, che non può certa­
mente definirsi distretto, 
vorrei far notare l’infelice 
collocazione dello spottello 
per l’addetto alle prenota­
zioni USL, sito nella sala 
d’aspetto dei pazienti, lad­
dove è umanamente impos­
sibile, per il medesimo, con­
versare telefonicamente 
con gli Uffici preposti, a 
causa del normale parlare 
degli astanti; quindi una 
vetrata insonorizzante od

un locale attiguo per per­
mettere il normale svolgi­
mento di detto servizio, so­
no quanto meno indispen­
sabili, come indispensabile 
è a mio avviso la presenza, 
almeno una volta alla setti­
mana di un medico funzio­
nale (ex Ufficiale Sanitario) 
per soddisfare tutte quelle 
esigenze proprie della loca­
le popolazione (licenze pa­
tenti, vaccinazioni ecc.).

Almeno una volta alla 
settimana dovrà essere pre 
vista la presenza di un me 
dico dentista, in fondo i 
denti possono fàr male an 
che ai Terontolesi...

Inoltre dovrà essere pre 
visto un recapito per con 
trolli e prevenzione ostetri­
ci.

Non ho volutamente in­
serito la richiesta di una 
Assistente Sociale perché è 
una figura con mansioni a 
me non troppo chiare ma 
esiste anche e pesantemen­
te il problema anziani ed 
handicappati.

Quanto sopra riuscireb­
be a dare una certa funzio­
nalità ed a dare una par 
venza di Distretto.

Sono certo che Ella ri­
sponderà a questa mia assi 
curando che, quanto da me 
richiesto, fa già parte dei 
programmi dell’USL e che 
quanto prima verrà attua­
to.

Non mancherò di riscri 
verLe una lettera per rin­
graziarla nuovamente.

Domenico Baldetti

30 Maggio 1988
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Questi annunci
Località S.Angelo (cica- 

leta) Vendesi ha 1,5 terreno 
uliveto con casa da ristrut 
turare. Telefonare a Corto­
na 0575/603718 oppure a 
Roma 06/429573.

Vendesi motoscafo in 
vetroresina, (4 metri) li­
nea filante, rosso corsa; ac­
cessoriatissimo: guida a vo­
lante con telecomandi, mo­
tore mariner 25 c.v., carrel­
lo con argano di alaggio; il 
tutto veramente come nuo 
vo. T e le fo n are :
0575 /62129  o p pu re  
055/707182.

Vendo casa di tre stanze 
e cantina, libero subito in 
via Quintana 4. Telefonare 
allo 0575/62186.

Vendesi terreno mq. 
2500 ca. in Loc. Bivio Ric­
cio, prezzo da concordare. 
Chi è interessato tei. ore 
pasti 0575/604335

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

sono gratuiti
Calabria Tirrenica a Ri­

cadi: spiagge libere, mare 
pulito, affitto 2 apparta­
menti con orto e giardino 
per brevi o lunghi periodi.

Tel. 0575/67185

Vendo Fiat 127 bianca, 
ottime condizioni, pre/.zo 
interessante. Telefonare 
ore pasti: 0575/25834

Centro Cortona cercasi 
da acqu istare  m ono­
bilocale soffitti alti. Telefo­
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961

Studentessa università-' 
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani -I- servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL’ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D’ORO DELL’ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
Tulefona al (0575) 613030 

o vieni al 6/b via Lauratana-Centola Cortona (AR)

n z v T s ia  ■ v 'v j ì  »  w a

via Nazionale, 33 - Cortona 
Tel. 0575/62588

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilio 
per cerimonie

PREZZI 
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
^  Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMPAc CIO, 40 CORTONA Ar Î

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signore Hi, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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NEL GIORNO DI S. MARGHERITA DAL PERIODICO “ETRURIA OGGI"
I l rientro del lampadario etrusco ETRURIA. STO RIA D I U N  M IT O

Domenica 15 Maggio 
Cortona ha salutato, insie­
me alla Santa protettrice, il 
ritonto del Lampadario 
etnisco dopo un primo, ma 
consistente, intervento di 
restauro.

■‘Nuove letture del Lam­
padario etrusco”: così s’in­
titola 1 . 1  mostra che accom 
pagna l’avvenimento docu­
mentando le fasi del restau­
ro attraverso la ricostruzio­
ne scientifica del recupero 
e della nulitura in una rico­
struzione cronologica e fo­
tografica che rimarrà es(X)- 
sta fino a! 31 Luglio.

Ed una nuova “lettura” 
s’impone di necessità a! 
fruitore attento: 1 restauro 
ha rivelato inediti partico­
lari, modalità di fusione ed 
elementi di an.alisi che di 
buon grado dispongono ad 
una rinnovata conoscenza 
dell'opera bronzea. Il cata­
logo che accompagna la 
mostra narra e documenta 
le fasi salienti del recupero - 
urgente, poiché consistenti 
tracce del cosi detto “can­
cro del bronzo” si andava­
no pericolosamente diffon­
dendo sulla superficie del 
lampadario - motivando 
l'intervento e descrivendo­
lo nei vari e successivi pas­
saggi: le procedure, le inda 
gini radiografiche volte a 
determinare lo stato di con­
servazione del pezzo, le 
modalità di fusione, le tec­
niche di pulitura, i risultati 
generali alla luce della 
“nuova lettura” estetica de­
gli elementi decorativi 
emersi in tutto il loro splen­
dore. Tali testimonianze 
sono rese da Roberto Del 
Francia e Paolo Bruschetti 
dopo la presentazione che 
accomuna il Soprintenden­
te Nicosia ed il Lucumone 
prof. Ugo Procacci.

Infine, ad opera di Paola 
Zamarchi Gra.ssi, un riesa­
me del Lampadario corre­
dato ad interessanti riferi­
menti di cronologia confor 
ta ti da o sse rv az io n i 
stilistico scientifiche. Affer 
ma la Grassi. “... è evidente 
come questo dato induca 
pertanto ad abbassare la 
cronologia del Lampadario 
e a proporre per esso una

datazione non antecedente 
al V secolo a.C....”, spez­
zando cosi un’Estendibile 
lancia in favore deH’ai ten- 
ticità l'el reperto. Non tace 
l’autrice, tuttavia, i dubbi 
sorti sull’autenticità del 
Lampadario (e cita la pub­
blicazione di D.B. Frescuc­
ci”, il Lampadario ritenuta 
etiusco”) motivandoli con 
un concreto riferimento 
agli scherni figurativ i che lo 
caratterizzano determinan­
do una sorta di mescolanza

di elementi che, oggettiva­
mente, può apparire incon­
gruente e dar luogo a so­
spetti: sospetti che, d'al­
tronde, la medesima Za- 
marchì Grassi ritiene ab­
bondantemente superati 
grazie alle analisi compiute 
in sede di restauro. Il cata­
logo, per doverosa e storica 
completezza, termina con 
un’appendice dedicata al 
carteggio che, oltre un se­
colo fa, intervenne tra la 
Marchese Luisa Tommasi, 
proprietaria del Lampada 
rio per essere stato il mede­
simo rinvenuto nei suoi 
possessi di Fratta, e il Di­
rettore della Reale Galleria 
di Firenze.

La corrispondenza, oltre 
a recare preziosi elementi 
di valutazione circa il ritro­
vamento del reperto, ci 
rende testimoni delle trat­
tative che la nobilclonna 
oculatamente condusse fi­
no a cedere la proprietà del 
Lampadario all’Accademia 
Etrusca pe. 1.600 scudi 
dell’epoca.

Oggi, plaudendo a que­
sta conclusione, dobbiamo 
all’Accademia Etrusca la 
custodia attenta e la sorve­
glianza so'erte sul “nostro” 
Lampadario: una delle ope­
re più affascinanti e miste­
riose restituiteci dall'anti- 
chi'à.

Isabella Bietolini

Numerose autorità ed autorevoli esponenti del mondo 
culturale hanno salutato il rientro del Lamapdarioa Palaz­
zo Casali.

Erano a Cortona: il Direttore Generale deH’Ufficio Cen­
trale per i Beni Architettonici, Archeologici e Storici Prof. 
Francesco Sisinni, il Lucumone dell'Accademia Etrusca 
Prof. Ugo Procacci, il Soprintendente dr. F. Nicosia, nu­
merosi Dirigenti delle Soprintendenze di Arezzo, Firenze e 
Perugia, vari accademici, il Sindaco di Arezzo Aldo Ducei, 
fon. Giovanni Barbagli, esponenti del mondo culturale e 
giornalistico e numeroso pubblico.

H i

In “Etruria Oggi", anno 
VII, n. 18, periodico edito 
dalla Banca Popolare 
dell'Etruria, sì legge un ar­
ticolo di Giovanni Cìpria- 
ni. ricercatore presso il Di 
pariim enio  di Storia 
delTUniversità di Firenze, 
intitolato: “Etruria. Storia 
di un mito”. E’ u i  excursus 
sulla memoria attiva di una 
civiltà “regale” attraverso 
25 secoli di s to ria . 
Dell'Etruria quale settima 
regione dell'Impero Ot­
taviano Augusto a quella 
governata da Ludovico di 
Borbone nel 1801, sono de­
scritti quei fatti che hanno 
tenuto vivo il leggendario 
fascino della civiltà etru­
sca. Fu Cicerone a rendere 
immortale la fama degli

etruschi architetti ed inter­
preti meravigliosi della vo­
lontà divina. Nel Medioe 
vo fu valutato soprattutto 
l'aspetto politico e alla fine 
del 1400 Annio da Viterbo 
giunse ad affermare che lo 
stesso Noè. dopo il diluvio, 
si sarebbe recato in Etruria, 
creando così origini bibli­
che per un popolo di nobile 
retaggio. Di ciò approfittò 
Cosimo dei Medici per giu­
stificare la sua monarchia: 
non era egli forse erede di 
Porsenria e dei sovrani 
etruschi che lo avevano 
preceduto? Ci fu anche chi 
propose un legame fra i 
culti druidicì e i riti etru­
schi. Gli illuministi dissol- 
sero certe leggende, ma va­
lorizzarono la raffinata ci­

viltà etrusca dimostrata dai 
prodotti che copiosamente 
uscivano dal terreno. A ta 
le scoperta lavorava anche 
l'eccellente ACCADEMIA 
ETRUSCA di CORTO 
NA, del cui contributo si 
dà grande riconoscimento.

Cosi i Lorena divennero 
collezionisti di reperti etru­
schi e Napoleone, poi, non 
volle essere da meno. Ma 
con l’Ottocento la simbolo­
gìa assunse toni manieristi­
ci e la realtà quotidiana 
spezzò il mito. Solo nel no­
me l’Etruria ha conservato 
tutto il suo fascino millena­
rio, giunto fino a noi intat­
to, anzi rinvigorito dagli 
studi più concreti sul mon­
do etrusco.

Progettista di oreficeria 
ottiene il premio ‘‘Golden Rose”

Monica Mezzanotte ha 
ottenuto il “Golden Rose”, 
assegnato ai migliori tre 
progetti in oreficeria..

Monica ha frequentato 
f Istituto d’Arte di Arezzo 
ed ha conseguito il diploma

Un Cortonese 
a Palermo

È  autore d i una pubblicazione sui 
giardini mediterranei

di “Progettista di orefice­
ria”; benché molto giovane 
(20 anni) ha già realizzato, 
per proprio conto, alcuni 
anelli che possiamo vedere 
riprodotti

Nella sua villa di Corto­
na, il dr. Enrico Andreuc- 
cetti si rifugia, con regolare 
cadenza, ogni mese di ago­
sto accompagnato da mo­
glie e figli dando luogo ad 
un ideale congiungimento 
tra la campagna toscana e 
la lontana Palermo dove 
vive e lavora il resto 
dell'anno.

A Cortona lo accoglie la 
madre, signora Clara, 
esempio raro di vitalità e 
sorprendente maestra di al­
ta cucina e meravigliosi tri­
nati.

Il dr. Andreuccetti è 
quindi un cortonese d'ado­
zione e senza dubbio un 
Toscano di razza anche se 
la sua bonomia e la sua 
tranquillità ci fanno com­
prendere che qualcosa di si 
cibano s'è instillato sulla 
originale e ruvida schiettez­
za toscana.

Per questo plaudiamo al­
la pubblicazione della sua 
opera “Palme e giardini 
mediterranei” avvenuta di 
recente a Palermo per i tipi 
della Publisicula. Il lavoro 
é centrato sull'ambiente 
naturale mediterraneo e, 
pur concedendo il giusto 
spazio  a rife rim en ti 
sicentifico-naturalistici, 
mantiene il tono e la lettu 
ra adatti al vasto pubblico 
cui è dedicato. Alcune bre 
vi notazioni storiche sui 
giardini nei secoli introdu 
cono il lettore a curiosità

botaniche antiche, frammi­
ste con avvenimenti della 
Storia più lontana: i giardi­
ni egizi lungo il Nilo, quelli 
greci di Licurgo, le ninfee 
ed i pergolati di Pompei e 
Ercolano, i giardini della ci­
viltà Araba dagli infiniti 
misteri, riproduzione in 
Terra del Paradiso, fino a 
giungere al giardino all’ita­
liana celebrato nelle grandi 
Ville rinascimentali di prin­
cipesca e granducale me­
moria.

Uno studio approfondito 
é dedicato ai giardini mo­
derni ed in particolare alla 
Palma attraverso una stret­
ta indagine sui tipi e le pro­
venienze. Il libro si conclu­
de con un'accurata elenca­
zione delle Piante mediter­
ranee adatte per giardini ed 
una interessante documen­
tazione fotografica sulle 
Palme.

Isabella Bietolini

Non accontentandosi di 
disegnarli ha voluto prova­
re a crearli ed ha pertanto 
riprodotto in oro quanto la 
sua fantasia aveva proget­
tato.

.ORecX-HÌNO-

È dunque da apprezzare 
per la capacità di iniziativa; 
disegnare è certamente fa­
cile, ma sperimentare 
quanto si è previsto è sicu­
ramente un momento di 
apprendimento notevol­
mente superiore.

Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA Via Nazionala, 27 

CAMUCIA Via MattaottI, 43



Nuova frutticultura: il Bacaco
Le prove sperimentali sono eseguite a Monsigliolo presso la serra 

dell'Istituto Professionale per l'Agricoltura

La spietata concorrenza 
esercitata dai grossi produt­
tori dell'area mediterranea, 
restringe, a nostro danno, 
gli spazi di mercato e porta, 
come conseguenza imme­
diata, alla decisione da par­
te dei produttori, di dedica­
re meno ettari alle colture 
tradizionali. Che significa, 
in conclusione, terra, a cie­
lo aperto e protetta dalle 
serre, libera e disponibile 
per colture alternative. E’ 
questo il tema dominante 
di dibattiti registrati negli 
ultimi mesi, in particolar 
modo in Sicilia. Si percepi­
sce con chiarezza un fer­
mento diffuso, un desiderio 
di prepararsi a produrre 
qualcosa di nuovo, con 
molte speranze e grandi at­
tese. Quello che è certo è 
che, sin'ora, mancano piani 
precisi; si procede per ten­
tativi, contando sulla buo­
na volontà di alcuni volen­
terosi. 1 nuovi impianti di 
colture sub tropicali riguar­
dano l’avocado, la feijoa, la 
papaya e il babaco. Proprio 
per quest’ultima coltivazio­
ne c’è stata una vera e pro­
pria esplosione tanto da 
preludere ad una super pro­
duzione. In Italia, in questi 
ultimi mesi stanno per en­
trare in produzione oltre 
300 000 piante con una 
produzione prevista di cir­
ca 60.000 q.li. Secondo da­
ti statistici il consumo di 
frutta tropicale in Italia, 
escluso l’avocado, non su­
pera per ora i 3-4.000 q.li 
all’anno; quindi ammesso 
che il nostro consumatore 
mostri entusiasmo crescen­
te per il babaco, si pensa 
che non si riuscirà ad esau­
rire in breve le scorte di 
prodotto. A questo punto è 
bene precisare che presso 
l’Azienda Agraria dell’Isti­
tuto Professionale Agrario 
di Cortona è in atto una 
coltura sperimentale, in 
serra, di babaco. Intorno a 
questa pianta c’è stato mol­
to interesse; sono stati in 
tanti a chiedere notizie cir­
ca rimpianto, il sistema di 
allevamento, le cure coltu­
rali e i costi. Visite effettua­
te nell’Azienda hanno avu­
to come obiettivo la verifi­
ca in serra e attraverso le 
impressioni degli addetti ai
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lavori, di cosa vi sia di serio 
al di là dei sogni sulla diffu­
sione economica di questa 
nuova coltura. Per chi si 
accinge a coltivare questa 
nuovissima pianta è neces­
sario dire che in Italia può 
vegetare quasi esclusiva- 
mente in serra in quanto è 
sensibile a temperature in­
feriori a -f 50C. Improvvisi 
guasti all’impianto di riscal­
damento durante l’inverno; 
anche se per poche ore, 
può provocare la morte 
della pianta. Dal punto di 
vista agronomico è impor­
tante il terreno sabbioso

cata, sulla micropropaga­
zione o sull’innesto a spac­
co su carica Pubescens 
molto resistente ai nemato- 
di. La messa a dimora delle 
piantine avviene in prima­
vera e per una crescita mi­
gliore è richiesta una irriga­
zione localizzata. Le conci­
mazioni richieste, da effet­
tuarsi in copertura, si basa­
no sull’impiego di concimi 
azotati, fosfatici e potassici. 
La maturazione dei frutti 
dipende dalla temperatura 
presente nell’ambiente: a 
16-180 C. la maturazione 
avviene dopo circa 2 anni.

dove non si verifica il rista­
gno d’acqua, causa del 
marciume radicale al quale 
la pianta è particolarmente 
soggetta.

Botanica e biologia. Di­
ciamo subito che il Babaco 
è una pianta originaria del­
le foreste sudamericane, in 
particolare degli altopiani 
dell’E cuador, derivata 
dall’ibridazione naturale 
tra la Papaya delle monta­
gne (Carica Pubescens) ed 
il Chamburo (Carica Stipu­
lata). E’ una pianta che può 
raggiungere anche i 3 metri 
di altezza, ha foglie ampie e 
lunghe e concentrate nella 
parte alta del fusto: le radi­
ci sono fittosanti e carnose 
e i frutti apirenici, cioè pri­
vi di semi. Per quanto ri­
guarda la sua propagazione 
essa si basa sulla talea radi­

li frutto, avente sezione 
pentagonale, è simile ad 
una zucca mediamente 
lungo circa 30 cm. con un 
diametro di 10 cm. Il colo­
re, è dapprima verde, poi 
giallo-Oro. Esso è costitui­
to dal 90% di acqua, dal 
5-9% di zuccheri e da vita­
mina C che si forma al mo­
mento della maturazione.

In buone condizioni la 
pianta produce dai 30 ai 50 
frutti di diverse pezzature 
(anche I Kg.) che poi giunti 
a maturazione, vengono 
raccolti dal basso verso l’al­
to e la pianta, di conse­
guenza, viene capitozzata a 
30 cm. per consentire la 
germinazione di un nuovo 
fusto. Comunque l’alleva­
mento del Babaco può esse­
re anche policaule; in Ita­

lia, dove viene esclusiva 
mente allevato in serra, è 
preferibile adottare il siste­
ma monicaule. Le distanze 
d’impianto sono al minimo 
1,30x1,30 poiché distanze 
minori costringerebbero la 
pianta a “filtrare?? per cer­
care la luce e creerebbe 
problemi durante le lavora­
zioni e la raccolta, anche a 
causa della grandezza delle 
foglie. Le serre, nel caso in 
cui dovessero essere co­
struite, dovrebbero presen 
tare doppia copertura per 
evitare la form azione 
dell’acqua di condensa che 
può essere nociva alle pian 
te. Durante l’estate è bene 
lasciare le serre aperte late­
ralmente per arieggiare 
l’ambiente.

Malattie. Come le altre 
piante anche il Babaco è 
soggetto a malattie molto 
note. All’impianto ci può 
essere il pericolo degli at­
tacchi di Phithophtora e in 
seguito di ragnetto rosso.

La pianta può essere attac­
cata da pernospora, botry- 
tis nonché da afidi e nema- 
todi i quali non permettono 
alla pianta di portare i frut­
ti sino in cima. Si deve sta­
re molto attenti ai marciu­
mi radicali ai quali la pian­
ta è particolarmente sog­
getta. Poiché il Babaco è 
entrato da poco a far parte 
della nuova frutticoltura, 
non è stato ancora registra­
to alcun farmaco per la di­
fesa delle piante, anche se 
molti composti sono cor­
ren te m en te  u til iz a ti  
all’estero.

Caratteristiche fonda- 
mentali. Baulatura: per evi­
tare ristagni d’acqua. Serra: 
altezza al colmo 4 metri, al­
la gronda 2,50 m. preferi­
bilmente con doppia coper­
tura. Sesto d’impianto: 
1 ,30x1 ,30 , ideale 
1,50x1,50. Irrigazione; lo­
calizzata a goccia tra pian­
ta e pianta. Ph ideale 6-6,5 
con terreno di medio impa­
sto e ben drenato. Ombreg­
giamento estivo: mediante 
apposite reti in P*V.C. 
Concimazione: indicativa: 
primo anno azoto 80-120 
kg., fosforo 50-150 kg., po­
tassio 40-80 kg. Anni suc­
cessivi Azoto 250-300 kg..
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I Fosforo 250-300 kg., po­
tassio 200 kg.

Il Babaco, fra le piante 
sub-tropicali, può avere un 
futuro anche in Italia, tut 
tavia, considerando che si 
coltiva in serra, i costi d’im­
pianto e di gestione siano 
molto elevati. Il costo di 
una piantina all’agricoltore 
si aggira sulle 15.000 lire, 
comprensive di assistenza 
tecnica e della garanzia del­
la sostituzione del materia­
le che eventualmente non 
ha attecchito. Quindi, me­
diamente, 1.000 mq di Ba 
baco, costano circa 9 milio­
ni.

Il problema può esser di 
natura commerciale poiché 
il consumatore deve anco­
ra abituarsi ad un gusto del 
frutto che è tutto particola­
re. In Giappone ad esem­
pio ha avuto enorme suc­
cesso anche perché la cuci­
na orientale lo propone co­
me controno e non come 
dessert. Allo stato attuale 
delle cose é importante es­
sere cauti e valutare i risul­
tati delle prime produzioni, 
onde evitare le delusioni 
che a volte seguono i facili 
entusiasmi.

Francesco Navarca

Sacello 
di fagiolo 
(Phaseolus 
Vulgaris)

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

li fagiolo è originario del 
Messico e dell’America 
centrale; l’alimento base, 
con il mais, dei popoli anti 
chi del Nuovo Mondo. Im 
portato in Europa dai Con 
quistadores dell’epoca si ac­
climatò all’inizio del XVI 
secolo. Mentre un tempo 
era conosciuto soprattutto 
come legume secco di facile 
conservazione, oggi sono 
diffusi i fagioli da consuma­
re freschi, con tutto il bac­
cello la parte che a noi inte­
ressa e che in commercio si 
trova sotto il nome di Faso- 
line. Pianta annuale con ra­
dice fusiforme sulla quale si 
trovano i tubercoli radicali 
presenta un fusto volubile 
fino a qualche metro. Il 
frutto è un legume allunga 
to di varia forma a seconda 
delle varietà. La sua colti­
vazione, diffusa dopo il 
XVI secolo, si è particolar­
mente diffusa nelle zone a 
estate calda o generalmen­
te mite. E’ quindi ampia­
mente coltivato in Italia 
per la produzione di baccel­
li, di legumi e di semi. Il fa­
giolo è molto noto per l’uso

alimentare poiché ricchissi­
mo di proteine amidi e zuc­
cheri. La parte erboristica- 
mente attiva del fagiolo é 
costituita dai baccelli. Essi 
contengono, tra l’altro, 
aminoacidi e vitamine; 
anch’essi, inoltre, hanno 
un valore dietetico non in­
differente. 1 baccelli, oltre 
le proprietà tradizionali, fra 
le quali quelle di abbassare 
la pressione arteriosa e il 
tasso di zucchero e coleste 
roto nel sangue, possono 
essere usati in caso di so­
vrappeso o di ritenzione 
idrica. Le dosi consigliate 
da 3 a 6 capsule al giorno.

Il nome Phàselos, da cui 
deriva fagiolo, si ritrova già 
in autori greci della lettera­
tura eroica latina; tuttavia, 
in tutto il bacino del Medi- 
terraneo gli scavi non han­
no mai portato alla luce re 
sidui dei nostri attuali fa­
gioli, mentre vi sono quelli 
di altre leguminose che evi- 
dentemetne venivano allo­
ra chiamati con il nome 
Phàselos.

Francesco Navarra

Via Matteotti. 34/36 
52042 Camucia (Ar) 
Tel (0575) 603464
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VII Rassegna Valdichiana
per studenti musicisti

In collaborazione 
con il Comune e 

la Cassa di Risparmio di Firenze
Si è conclusa il giorno 2 1 

maggio la “maratona” mu 
sleale della VII Rassegna 
Valdichiana per la consue­
ta organizzazione della As­
sociazione Amici della Mu­
sica.

Ben quattro serate sono 
state complessivamente de­
dicate alla audizione di nu­
merosissimi giovani talenti 
musicali provenienti dai 
più svariati Comuni e loca­
lità della Toscana e di altre 
regioni. Si è così rinnovato 
un appantamenlo atteso 
con interesse da un vasto 
pubblico e con trepidazio­
ne dai giovani musicisti 
molti dei quali al toro vero 
e primo debutto davanti ad 
m a platea.

Le serate si sono svolte 
nei giorni 30 aprile, ?, 14,21 
maggio, le pri me tre al Tea­

tro Signorelli, l’ultima nella 
Sala S. Agostino. Hanno 
preso parte alla Rassegna 
alunni provenienti da 
Scuole Musicali e Conser­
vatori tra i più prestigiosi.

Complessivamente si so­
no esibiti numerosissimi al­
lievi come solisti o in insie­
me.

Nel plaudere al suecesso 
di questa tradizionale festa 
della musica che ormai ca­
ratterizza il calendario dei 
concerti delfAssociazione 
Amici della Musica, voglia 
mo rivolgere un caloroso 
ringraziamento al Presi 
dente della stessa Associa­
zione, prof. Evelina Mon- 
tagneni, che, insieme a po 
ehi ma validi collaboratori, 
tante si prodiga per la cul­
tura musicale nel nostro 
Comune.

Studenti Musicisti
Scuole:
Conservatorio di Musica “Santa Cecilia” Roma 
Conservatorio di Musica “L. Cherubini” Firenze 
Conservatorio di Musica “F. Morlacchi” Perugia 
Liceo Musicale “F. Petrarca” Arezzo 
Scuola Media Musicale “A. Cesalpino” Arezzo 
Scuola Media Musicale “Bolarelli - Pecci” Poppi 
Istituto Musicale “G. Fre.scobaldi” Perugia 
Istituto Musicale “Bonaventura Somma” Chianciano 
Scuola di Musica “CIPAM” - Arezzo 
Scuola di Musica M.° G. Balbi - Umbertide 
Scuola di Musica M.' P. Balz.ano - Perugia 
Scuola di Musica M.° G. Ciabattini - Arezzo 
Scuola di Musica M.° S. di Gesualdo - Firenze 
Scuola di Musica M.° F. Duranti - Arezzo 
Scuoia di Musica M.” E. Marino - Perugia 
Scuola di Musica M.° G. Perotti - Arez.zo 
Scuola di Musica M.° A. Reggioli - Firenze

C era una volta il Parterre
“Vieni a vedere uno dei 

luoghi p.ù belli del 
mondo”, mi disse tanti an­
ni fa mio suocero, quando

scendo a ritrovare, almeno 
un po’, il sorriso e la gioia 
di vivere.

E il Parterre veramente

W d

si di tutte le cose naturali, 
né per necessità contingen­
ti, ma soprattutto per l’in- 
curia degli uomini.
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giovane sposa approdai a 
Cortona.

E quel vecchio saggio 
cortonese, amante e fiero 
della sua città, mi accom­
pagnò con orgoglio e soddi­
sfazione lungo il viale del 
Parterre, dove, accanto alle 
bellezze naturali, regnava 
ind isturbata l’arm onia 
creata daH’uomo.

£’ in quel luogo vera­
mente incantevole che ha 
respirato, giocato, gioito ed 
è cresciuta tutta là gioven­
tù cortonese.

E’ lì che sono sbcKciati c 
continuano a sbocciare 
tanti amori e simpatie, du­
rante passeggiate romanti­
che e incontri amichevoli.

E’ lì che la gente di ogni 
età trova mtxlo di incon­
trarsi. di rinsaldare amici 
zie. di liberarsi da tante fa­
tiche e da tanti affanni, riti

uno dei luoghi più belli del 
mondo, ma forse è proprio 
il caso di dire era, perché 
attualmente molte cose so­
no cambiate.

Rimangono infatti le 
graziose aiuole piene di fio­
ri, il verde degli alberi, il 
suggestivo  panoram a 
dell’insieme, ma la bella 
passeggiata ristoratrice del 
viale appartiene ormai al 
passato.

Infatti, dopo la Casina 
dei tigli, il Parterre è diven­
tato un parcheggio.

Al ptisto dell’aria salu 
bre, ci sono il fumo dei mo­
tori, la polvere, gli cxlori 
sgradevoli; al (H)slo della 
quiete, ci sono i rumori as­
sordanti c la confusione; al 
p<)sto della libertà di cani 
minare, ci sono le catene 
che delimitano il percorso 
liedonale. E tutto questo 
non per il naturale evolver-

E a fare le spese di que­
sta assurca e ingiusta con­
dizione, sono tutti coloro 
che cercano tranquillità, 
aria pulita e in particolare i 
bambini, limitati nei toro 
spostamenti e costretti 
correre solo nella zona at­
torno alle aiuole, dove, in 
mancanza di un adeguato 
trattamento del suolo, la 
polvere fa da padrona.

La situazione poi diviene 
insopportabile proprio nei 
giorni di festa e nel periodo 
delle vacanze, quando tutti 
hanno diritto e voglia di 
godersi “uno dei luoghi più 
belli del mondo”,

È mai possibile che in un 
paese giustamente denu­
clearizzato, giustamente at­
tento a tutti i problemi ri­
guardanti l’ecologia, si per­
metta uno scempio del ge­
nere?

È mai possibile che dopo 
anni di ricerche, di studi, di 
promes.se non si riesce a 
trovare uno spazio adegua­
to per un parcheggio, in 
grado da poter definire, a 
pieno titolo, Cortona città 
turìstica'.’

A proposito di quest'ulti- 
ma definizione, voglio ri 
portare un fatto alquanto 
increscioso.

Il 25 Aprile, ultimo gior 
no della fiera del rame, 
mentre percorrevo a piedi

• S Margherita s.a.s.
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l’ultimo tratto di via Severi- 
ni, mi imbattei in un grup­
po di persone che parlava­
no in modo concitato. Una 
di esse, alzando la voce, 
forse oroprio per farsi sen­
tire, e,sciamò: “Che schifo 
questo paese, che vergo­
gna!”

Mi fermai piuttosto offe­
sa e fissai in modo interro­
gativo i contestatori. Uno 
del gruppo notò il mio disa- 
punto, mi si avvicinò e mi 
chiese: “scusi signora, è di 
Cortona?”

Alla mia secca afferma­
zione, replicò: “Abbia pa­
zienza, ma come si fa a de­
finire Cortona meraviglio­
sa città turistica, a recla­
mizzare la mostra naziona­
le del rame, quando dopo 
giri e rigiri siamo costretti 
ad andarcene, perché non 
avendo trovato spazio in 
alcun parcheggio, abbiamo 
lasciato la macchina in luo­
go vietato? Mi scusi, ma 
tutto questo è un vero schi­
fo!”.

Cercai di sdrammatizza 
re la situazione con i soliti 
ritornelli: “C’è tanta gente, 
Cortona è in collina, dob­
biamo rispettare il vincolo 
paesaggistico...” Capii però 
che tulle queste scuse era­
no ormai banali e non reg- | 
gevano più alla logica del j 
tempo, perciò mi zittai alla 
svelta.

In fondo quel forestiero 
aveva proprio ragione.

Speriamo che presto 
Cortona abbia un suo gran 
de e dignitoso parcheggio, 
in modo che non si senta 
più dire: “Che schifo! e non 
si debba più dire: “C’era 
una volta il Parterre...’’, 
uno dei luoghi più belli del 
mondo”.

Poter sorridere alla vita
// tempo pasquale è terminato, siamo rientrati in quel 

tempo che la Chiesa definisce "ordinario" e subito trovia­
mo Ut grande festa del "Corpus Domini": forse è per ricor­
darci che il Mistero pasquale, mistero di morte e di resurre 
zinne, di vita nuova secondo l'alito dello Spirito Santo, è 
alla base di ogni nostro tempo, caratterizza la nostra vita 
di sempre anche nelle sue espressioni più semplici e quoti­
diane e tutto diventa festa nella vita del credente quando 
c'è un p o i di Pane spezzato e un po' di Vino versato.

Eucarestia: mistero di povertà e di grandezza: espressio­
ne de! Cristo vivo presente tra noi, lui, quel Grande Pove-

Mistero che cl fa  sostare per ascoltare quante cose può 
dirci quel pezzo di Pane bianco a cui ogni domenica - ogni 
giorno - ci accostiamo e di cui talvota si può perdere la "sa­
cralità" se non riesce ad avere forza nella nostra vita, se 
non riusciamo a muoverci e ad essere attingendo a quella

Strumenti:
Arpa - Chitarra - Clarinetto - Canto - Como - Fisar­
monica - Flauto - Pianoforte - Oboe - Tromba.- Viola - 
Violino

mensa.
Eucarestia: mistero di amore.
Il Signore ci dice "Prendete" e ci dona U suo corpo, tutto 

se .stesso. Noi andiamo per prendere tutto quell'amore che 
vuole offrirci perché è proprio per noi.

Ci avviciniamo timorosi chiedendo la grazia della fede 
perché i nostri occhi sappiano scrutare al di là dei segni e 
gustare tutta la dolcezza e la "crudezza" di un amore fatto  
dono che ci interpella e ci scomoda. Che ci fa  morire per 
accarezzarci.

Eucarestia: mistero di intimità.
"Dov'è la mia stanza perché io possa mangiare la Pa­

squa con i miei discepoli?" chiede il Signore nell'ultima ce­
na (Mr. 14.14).

Lui cerca la SUA stanza, non una stanza qualsiasi. Que­
sta stanza la chiede ad ognuno per vivere con noi la pro­
fondità e l'intimità del mistero.

Chiede la stanza ne! nostro cuore per poterla riempire 
con la pienezza della sua offerta e per farsi conoscere da 
ciascuno di noi.

Eucarestia: mistero di unità.
Chicchi di frumento macinati insieme impastati per es­

sere una cosa sola.
Attingiamo all'Eucarestia per essere anche noi espres­

sione di questo dono, per macinarci con quei “chicchi" che 
il Signore ci ha messo vicino nella nostra famiglia, nella 
nostra parrocchia, in tutti quei luoghi in cui ci troviamo a 
vivere e partecipare: macinarci, dare la vita, insomma met­
tercela tutta in quelle piccole o grandi cose che ogni giorno 
siamo chiamati a vivere con gli altri perché siano vissute 
anche "per" gli altri.

A ! di là delle incompensioni, delle inimicizie, delle chiu­
sure. noi abbiamo bisogno di ricercare e di spedirci per 
l'unità per poter sorridere alla vita.

E  sorridiamogli con quel pezzo di Pane, con quel poco 
di Vino che portano già il sorriso di Cristo.

Le sorelle clarisse

ADUNATA DEGLI 
ALPINI A TORINO
Alla partecipazione della 

6 r  aduanta Nazionale dei 
400.000 alpini a Torino, ha 
presenziato il labaro, deco­
rato di due medaglie al 
v.m. del Gruppo Alpini 
“Giuseppe Maffei” di Cor­
tona.

Il labaro è stato portato 
dal Segretario del Gruppo, 
Cav. adelfo Cantini.

Viva gli Alpini!

ERRATA CORRIGE

Nel numero dell’Etruria 
del 15 maggio c. è stato, er­
roneamente stampato: "de! 
Vescovo Uguccio Casali” 
anziché del valoroso Uguc­
cio Casali, li disegno della 
Porta Etrusca è stato ese­
guito dal Cav. Adelfo Can­
tini.

ENERGIA: G.P.L.
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i n t e r  v i s t a  c o n  L'ASSESSORE CARLO  SAL V/CCHI

Verso la costituzione di un 
organismo misto Enti Pubblici - volontariato

Sul volontariato a Cortona interviene in que 
sto numero il Comune, ad esprimere la propria 
posizione attraverso questa intervista rilascia­
tami dall'Assessore alla Sicurezza Sociale. Car 
lo Umberto Salvicchi.

Qual è il rapporto tra 
Comune e Associazioni di 
volontari nella nostra città?

«Uno dei primi appunti 
che nel giugno 85, all’indo- 
mani della mia nomina ad 
Assessore alla Sicurezza 
Sociale, posi nella mia 
agenda tra le priorità su cui 
lavorare, fu quello di in­
staurare un rapporto cor­
retto di collaborazione tra 
Comune e Associazione di 
Volontariato. Questo nella 
convinzione che il settore 
dei servizi sociali a Corto­
na, come nel resto d’Italia, 
è un’emergenza permanen­
te e come tale si può tenta­
re di arginare la corrente, 
solo mettendo tutte le forze 
disponibili in campo. An­
ziani, Tossicodipendenti, 
Disagio giovanile. Handi­
cap, Emarginazione, Sfrat­
ti, Ex-Carcerati, Confinati, 
sono alcuni dei settori su 
cui si deve confrontare 
quotidianamente, e sempre 
con minori possibilità eco­
nomiche e di intervento, 
grazie alla penalizzazione 
che il governo centrale at­
tua sistematicamente nei 
confronti degli Enti locali, 
danneggiando gioco forza, 
l’anello più debole della ca­
tena amministrativa: il So­
ciale. Ciò in virtù dell’or- 
mai annosa questione 
dell’attacco allo Stato So­
ciale (o Welfare State per 
quelli che parlano bene), 
frutto di una gestione Jup- 
pistica ed economicistica 
della società, dove il “non 
produttivo a tutto campo”

è solo intralcio allo svilup^ 
po e al progresso.

Il territorio di Cortona 
ospita un volontariato so­
ciale variegato in crescita. 
Esistono associazioni or­
mai storiche, altre recenti 
ma già attive e apprezzate.

Partendo da questo pano­
rama come Amministrazio­
ne Comunale abbiamo av­
viato, in collaborazione 
con la USL, un dialogo co­
stante con quelle realtà, ac­
cantonando piccole ma fa­
stidiose incomprensioni del 
passato e soprattutto po­
nendosi in una posizione 
paritaria e non preconcet­
ta. È bello dire che la rispo- 
ta dei volontari è stata posi­
tivamente critica e tesa a 
raggiungere obiettivi con­
creti. Il risultato è quello di 
un accordo riguardo alla 
bozza di regolamento 
dell’Assemblea del Volon­
tariato Sociale, un organi­
smo misto Enti Pubblici- 
Volontariato».

Di che cosa si tratta?
«In questa bozza, che 

verrà discussa quanto pri­
ma in Consiglio Comunale, 
ci si propone di;
- Agevolare la conoscenza 
tra le Associazioni e la col­
laborazione tra esse e gli 
Enti locali.
- Valorizzare il Volontaria­
to come fnterlocutore atti­
vo nelle scelte e nelle attivi­
tà con finalità comuni.
- Collaborare alla reaizza- 
zione di iniziative che il 
Volontariato, o viceversa

Comune c USL, dovessero 
proporre.

Promuovere incontri. 
Convegni e quant'altro 
venga riconosciuto valido 
al rafforzamento delle As­
sociazioni, alla eventuale 
creazione di nuove Asso­
ciazioni, nonché ogni ini- 
M tiva che pos^ stimolare 
il sentimento di solidarietà 
umana e sociale della popo­
lazione, per una maggiore 
prt^nza del Volontariato 
attivo e per promuovere 
una “cultura” del Volonta­
riato. In tale organismo sa­
rà slavaguardata l’autono­
mia de^i Enti e dei volon­
tari e disporrà di fondi pro­
pri elargiti da Comune e 
USL. Tale bozza ha già 
l’adesione di quasi tutte le 
organizzazioni volontarie. 
Una volta approvata dal 
Consiglio Comunale torne­
rà ad esse e diventerà ope­
rativa».

Perché questo organi­
smo?

«Perché riteniamo essen­
ziale affrontare quelle 
“emergenze” a cui accen­
navo poc’anzi tutti assie­
me, con i mezzi che abbia­
mo, ciascuno con la pro­
pria cultura e ideologia, e 
tutti tesi ad un unico obiet­
tivo comune; il migliora­
mento delle condizioni di 
vita dei cittadini del territo­
rio cortonese».

Quali esperienze concre­
te ha già organizzato il tuo 
Assessorato?

«Diverse, ma una, in 
particolare, ne voglio se­
gnalare all’Etruria. E la no­
stra Insieme oltre la droga.

Realizzata in Palazzo 
Casali lo scorso marzo, ol­
tre al lavoro di Comune, 
USL, Intercomunale, Prov­
veditorato agli Studi e Re-

gioiie Toscana, ha visto, 
per la prima volta, il volon 
tariato locale programma 
re, partecipare e ^ t i r e  le 
numerose iniziative che 
questa mostra ha compor 
tato. Non solo, ma al pro­
prio interno è stato allestito 
uno spazio dove i volontari 
hanno potuto far conosce­
re alle 3.000 persone inter­
venute ie proprie attività; é 
stato poi distribuito un dos­
sier informativo sull’Asso 
ciazionismo; si é anche di 
battuto sul ruolo del volon­

tariato non soltanto come 
aiuto ai più deboli, ma an 
che come uso del tempo li 
bero a fini positivi per se 
stessi e per ^ i altri».

Condadendo: c’è ancora 
molto da lavorare sul terre­
no della collaborazione tra 
Enti locai e Volontariato?

Noi crediamo che si sia­
no fatti positivi passi in 
avanti, senza tanti clamori, 
nella considerazione, cia­
scuno dalla propria parte, 
che occorre lavorare ala­
cremente in un settore do­

ve negare o ritardare inter 
venti potrebbe rivelarsi fa 
tale. Permettimi, in conclu 
sione, di ringraziare que 
cortonesi che quotidiana 
mente operano volontaria 
mente nel sociale. Un rin 
graziamento non solo da 
Assessore, ma anche da chi 
simili esperienze le ha vis­
sute per anni in prima per­
sona».

Ivo Camerini

4800 Firme chiedono 
aiia Regione i’A.P.T.

L’Associazione Com 
mercianti, delegazione di 
Cortona ha inviato al presi­
dente della Regione Tosca­
na, come già annunciato 
con un telegramma che ab­
biamo pubblicato qualche 
numero fa, un documento 
nel quale si richiede la per­
manenza in Cortona della 
nuova struttura turistica 
A.P.T.

Il documento è stato sot­
toscritto da ben 4.800 per­
sone. Nella lettera si legge; 
“Alle preoccupazioni pale­
sate nel telegramma per la 
paventata soppressione 
dell’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, fa se­
guito una ulteriore dimo­
strazione di quanto nella 
realtà del territorio corto­
nese sia sentita la continui­
tà di una più moderna stra­
tegia turistica con la istitu­
zione di una nuova A.P.T.
Il documenti è sostenuto 
da numerosi cittadini e da 
operatori economici parti-

BILANCIO CIRCOSCRIZIONI 1988
Voce: "Città Pulita", impe­
gni di spesa nulli per tutte 
le circoscrizioni.

Ci chiediamo perché si 
spendano i nostri soldi per 
marce della pace che osten­
tano solo bandiere rosse.

per convegni strumentaliz­
zati e utili solo a chi abbiso­
gna di ammantare di pseu­
docultura la propria po­
chezza politica (convegni 
Nicaragua. Praga, ecc.), 
per viaggi oltremare del si­

gnor sindaco e via di que­
sto passo per poi non dare 
una lira alle Circoscrizioni 
impedendo loro di operare 
per la pulizia e la nettezza 
dei vari centri.

Ci chiediamo - a questo

punto  - se tu tta  la 
“bagarre” fatta dell’Ammi 
nistrazione Comunale per 
un apparente impegno eco­
logico sia soltanto Pennesi 
mo sbuffo di fumo negli oc 
chi dei cittadini di Cortona.

Cirroscrizioni n.l
Cortona

n.2 
Val di 
Pierle

n.3
Val d'Evsc

n.4
Montagna
cortonese

n.5
Camucia

n.6 
Val di 
Loreto

n.7
Val di 

Chiana N

n.8
Val di 

Chiana O
n. 9

Terontola
Totale

Manut. fogne 
mat. cap. 1536/2 6 .000.000 2 . 100.000 3.000.000 550.000 8 .000.000 5 .650.000 1.000.000 2 .000.000 3.000.000 31 .300 . (K K

Manut. Palestre 
cap. 860/2 500.000 = . = - _ _ 500.000

Contributi 
Strade vie. 
cap. 2020/2

700.000 = 5.000.000 = 7. 500.000 7 .000.000 5 .000.000 25 .200 .00 t

Contr. strade 
vie. montagna 
cap 2020/3

= 2 . 100.000 5 .500.000 11.000.000 = 5 .500.000 = - 24 . 100.001

Gestione 
Biblioteche, 
cap. 946

= 500.000 = 5 .500.000 = = = = 6 .000.000

Cittì pulita 
cap. 1635/2

= = = = = =

colarmente preoccupati del 
futuro di una economia co­
struita per anni sul flusso 
turistico.

A nome dell’Associazio­
ne Commercianti di Corto­
na la ringrazio per l’atten­
zione che vorrà prestare 
per una positiva risoluzio­
ne del delicato problema.

Con i più distinti ossequi 
Giuliano Molesini”

Questo problema che il 
nostro giornale ha voluta- 
mente evidenziato con par­
ticolare importanza non è 
ancora definitivamente ri­
solto.

La Regione Toscana sta 
approvando intanto le nuo­
ve 14 A.P.T. toscane e 
Cortona non è ancora tra 
queste ma c’è una ulteriore 
possibilità di inserire la no­
stra città dopo che i consi­
gli provinciali avranno fat­

to le controdeduzioni alla 
Regione. Questo documen­
to che consta di ben 4800 
firme è certamente un mo­
mento politico importante 
che non può essere sottova­
lutato da nessuna forza po­
litica presente nel Consiglio 
Provinciale e alla Regione 
Toscana.

Anche una delegazione 
del Consiglio Comunale è 
stata ricevuta dall’Assesso­
re competente e anche se 
nulla di definito è stato 
conseguito, le forze politi­
che cortonesi al loro rien­
tro hanno esternato una 
certa fiducia che qualcosa 
di positivo si potrà conse­
guire.

La popolazione certa­
mente è all’erta e sicura­
mente non abbasserà la 
guardia. L’A.P.T. deve es­
sere una realtà intoccabile.

I t»IZ/tfllA P[)STtBgfRIA

ZEROLANDIA
CORTONA (AR) • Via Ghibellina n. 3 

Tel. 603638

RREDAMENTI 
UCCHINI 52042 • CAMUCIA <Ar) 

T«l. 0578/03125

ELICICOLTURA ......................
........................ VALDICHIANA

PRODUCE
Lumache per con­
sumo alimentare

Lumache da ripro­
duzione

Tecniche impianti­
stiche
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INTERVISTA AD ANTONIO TAMBURINI

-30 Maggio 1988

Il brillante avvio di campionato 
è  ii quinto posto di Montecario

.Automatizzazioni
Fo«m  dal Lupo Tal. 0S7S / 62632 ■ 601072 - 62867 

62042 CAMUCIA DI CORTONA (A ra u a )

Antonio Tamburini, 21 
anni di Camucia è uno dei 
giovani piloti emergenti in 
F3 tra i più interessanti; 
seppur giovanissimo può 
vantare già un curriculum 
di vittorie che lo impongo­
no prepotentemente all’ac- 
tcnzione dei tecnici facen­
done al tempo stesso uno 
dei giovani più dodati tec­
nicamente con tanta grinta 
dentro e la voglia di arriva­
re sempre più avant., soste­
nuta dalla profonda con- 
vinz one di essere uno di 
quelli che lo meritano. 1 
tantissimi anni nei karts gli 
hanno latto le ossa (8-9 an­
ni) tra i sutii numerosissimi 
successi c’è la vittorie) del 
Campionato Italiano e 
Quella di vice-campione del 
mondo. Ha vinto la coppa 
Campioni e il Torneo elei 
Campioni, è stato Vittorio 
so nella 24h in Francia ed è 
arrivato terzo in Australia 
nel Campionato della divi­
sione Asia-Pacificc. Il suo 
debutto in formula è stato 
in linea con i suoi successi 
passati; è stato in F 2000 a 
Magione aveva ottenuto la 
pole position ed ha conclu­
so la gara al terzo posto 
niente male per un debut­
to, direi il massimo. Nell’86 
ha esordito in F3 e già 
nell’87 ha disputato un 
campionato ad alti livelli 
conquistando 10 punti e la 
conseguente 7“ posizione 
nella classifica finale.

Il resto è storia recente; 
CKCupa la 3̂* posizione nel 
campionato italiano di F3 
e le prospettive per il futu­
ro sono ottime. Per cono­
scerlo meglio abbiamo par­
lato con lui e durante l’in­
tervista che ci ha rilasciato 
è emersa una indubbia si­
curezza nelle sue convin­
zioni ancorché nelle sue 
speranze: ecco cosa ci ha 
detto.

Cosa vuol dire correre in 
F3 per Antonio Tamburi­
ni?

E’ il coronamento di 8 
anni di karts che sono stati 
da una parte bellissimi an­
che per i successi che vi ho 
ottenuto e che per averne 
altrettanti con le macchine 
dovranno pa.ssare degli an­
ni, dall’altra sono stati mol 
ti intensi, pieni di sacrifici 
anche perchè .sono stati 
“miscelati” con lo studio; 
fortunatamente sono riu 
scito ad ottenere dei risul 
tati ottimi e la conseguente 
possibilità di passare alla

formula e questo mi ha am­
piamente ripagato di tutto. 
Le premesse prima del pas­
saggio erano buone ho avu­
to tutto considerato un 
buon debutto e sto prose­
guendo abbastanza bene.

Cosa ti ha colpito 
dell’ambiente della F3? (in 
positivo e in negativo)

Di sicuro, in positivo, la 
grande competitività, fi­
nanche troppa; siamo arri­
vati ad un livello in cui le 
macchine sono molto simili 
e resu.ndo nei limiti del re­
golamento sostanzialmente 
si equivalgono per cui le 
igare sono serratissime i di­
stacchi mimmi ma è ugual­
mente molto diffcile supe­
rarsi. Non credo che ci sia- 
n.) lati negativi perlomeno 
molto significativi.

il campionato è buono 
sotto tutti gli aspetti, sono 
m ter:ta posizione e a detta 
di tutti le prosepttive futu­
re sono ottimistiche; pur­
troppo mi sono mancati i 
punti delle altre gare, a Mi­
sano è stato già un succes­
so prendere un punto con 
le condizioni della vettura 
non si poteva sperare di 
più. Le gare di Varano e 
Magione sono state sfortu­
nate, ma anche quando mi 
sono dovuto fermare ero in 
ottima posizione e questo è 
già positivo.

Come hai “ trovato” la 
reazione dei tuoi compae­
sani ed amici?

La reazione è molto buo­
na, molti si sono appassio­
nati e cominciano a seguire 
le gare cosa che non era 
fatta in modo tanto nume­
roso prima, li piccolo neo 
di tutto questo è che quan 
do le cose non vanno tanto 
bene bisogna prendersi il 
“dovere” di dare spiegazio­
ni a tutti del mancato risul­
tato, visto che dall’esterno 
leggendo i giornali purtrop­
po non sempre si riesce a 
capire il problema effettivo 
che c’è stato.

A Magione c’era un no­
tevolissimo seguito di fans, 
ciò ti ha in qualche modo 
“ spinto” a tentare il sor­
passo, forse un po’ “ azzar­
dato”?

No nel modo più assolu-

Hai avuto un ottimo avvio 
di campionato con la vitto­
ria di Vallelunga poi per 
vari motivi non hai ripetuto 
la prestazione dell’inizio, 
adesso come è la situazio-

to; tengo a smentire alcune 
voci che sono sorte a que­
sto proposito. Quando uno 
è in gara non vede altro 
che la pista e gli avversari. 
Fa indubbiamente piacere 
sapere di essere sostenuti 
dal pubblico ma questo 
non influisce minimamente 
su quello che succede in ga­
ra.

Obbiettivamente, che 
macchina pensi di avere 
quest’anno?

Ritengo di avere una ot­
tima macchina a parte, nel­
la gara a Misano è stata 
sempre all’altezza; sono 
partito due volte in prima 
fila e anche nella gara di 
Monte-Carlo la macchina 
ha reso al meglic.

cuito che ha fatto la storia 
deU’automobilismo mon- 
•diale il contorno è quello 
della F 1 e anche se durante 
la gara non lo noti più di 
tanto prima e dopo la gara 
lo percepisci in modo net­
to; come del resto correre a 
Monza non è la stessa cosa 
che correre a Magione.

Cosa pensi che significhi 
la tua 5‘ posizione a 
Monte-Carlo per il tuo fu­
turo?

Questo risultato è ottimo 
anche in vista del Monte- 
Carlo del prossimo .inno 
che spero di rifare anche se 
correrò in altra categoria e 
mi ha fatto molto piacere 
la proposta del mio Team 
Manager per cui anche se il 

0 B »
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I tuoi successi all’inizio 
del campionato ti hanno 
fatto ottenere ii diritto di 
correre in una gara apposi­
ta a Monte-Carlo con av­
versari di altri paesi e quin­
di in un palcoscenico più 
vasto; hai ottenuto una 
buona posizione, quali 
impressioni e quali vantag­
gi hai avuto da questa ga-

Le impressioni sono bel­
lissime; le prove di qualifi­
cazione sono tiratissime, lo 
stimolo è quello di un cir-

prossimo anno non corressi 
più per lui voleva fare un 
accordo solo per la gara a 
Monte-Carlo perché visto 
l’esordio si aspetta grandi 
cose e IO da parte mia spero 
di non deludere.

Quali sono ora le tue 
speranze e le tue chances in 
campionato?

Le speranze sono quelle 
di tornare alla vittoria o 
perlomeno di conquistare 
punti per non farsi troppo 
distaccare dai primi e rima­
nere quindi in “corsa” per il

ALLA FORTEZZA DI GIRIFALCO

2 “ Gìmkana ìppica
Domenica 22 Maggio si è svolta nel piazzale esterno del­

la Fortezza di Girifalco la 2“ Gimkana ippica «Trofeo S. 
Andrea» organizzato dal Rione omonimo.

Hanno partecipato alla gara sportiva nella mattinata 
numerosi ragazzi che si sono cimentati, molti per la prima 
volta in un percorso predisposto.

Nel pomeriggio si è svolta invece la 2“ gimkana per gli 
adulti ed hanno gareggiato in 39 cavalieri.

La folla numerosa ha assistito divertita e si è appassio 
nata per alcune partecipazioni.

Primo assoluto con 0 penalità e un tempo di 1.26.60 è 
risultato Alessio Bagiana. Secondo classificato Gianluca 
Caneschi che ha fatto percorso netto ma con un tempo 
leggermente superiore. Sempre con percorso netto al terzo 
posto si è classificato Paolo Petrucci. Prima classificata 
delle donne Jane Attwood che ha totalizzato zero penalità 
con un tempo di 2.13.20; seconda delle donne Isabel 
Haag; terz.a Bernadetta Boninsegni.

Tra i giovani primo classificato Giampaolo Ferranti e 
secondo Carlo Castellani.

L'ambiente era stato arricchito con bandiere colorate 
che esaltavano la fortezza medicea di Girfalco.

A conclusione della manifestazione il Rione S. .Andrea 
ha organizzalo una ricca “pappatoria” a ba.se di macchero­
ni e bistecche.

A margine della manifestazione sportiva era prevista 
una lotteria; questi i numeri vincenti: I ° biglietto serie L n.
I - 2° serie B n. 2 (questo biglietto è rimasto invenduto ed 
è stato rimesso in palio e sarà estratto dalla lotteria del Lot­
to del 4 giugno sulla ruota di Firenze) - 3° .serie L n. 2 4° 
serie N n. 18 -5° serie A n. 27.

campionato che ritengo 
tuttora apertissimo vista la 
competitività mia e della 
scudei ia.

Nelle quattro gare tra­
scorse cosa è che faresti di 
nuovo e cosa invece non ri­
faresti?

Chiaramente rifarei la 
vittoria di Vallelunga, rifa­
rei il sorpasso di Magione; 
non rifarei la “toccata” di 

,Varano che dopo alcuni gi­
ri ha provocato la rottura 
della sospensione davanti 
fier cui mi sono fermato. 
Per quel che riguarda il sor­
passo di Magione in una ri­
presa televisiva si è potuto 
vedere che quando ormai 
avevo quasi superato del 
tutto Gimax, questi ha ur­
tato contro il cordolo per 
cui la sua macchina si è 
spostata di un buon mezzo 
metro ed è stato questo il 
motivo per cui ci siamo 
toccati. Non era certo un 
sorpasso tranquillo ma po­
teva riuscire; del resto non 
potevo restare in quella po­
sizione visto che da dietro 
venivo toccato in continua­
zione data la vicinanza de­
gli altri avversari.

Che cosa consiglieresti 
ad un giovane che volesse 
tentare l’avventura delle 
corse?

Gli consiglierei di fare 
dei karts e possibilmente di 
mettersi in luce subito, nei 
[Xjsti giusti e sperare nei ri­
sultati in modo da venir 
notati e aiutati.

Quanto pensi che abbia­

no influito le esperienze di 
tuo padre nelle corse nel 
farti avvicinare a questo 
ambiente?

Hanno influito molto so­
prattutto nei go-karts; gra­
zie a lui ho potuto impara­
re le cose indispensabili che 
servono ad un pilota. Poi 
dop» il passaggio in formu­
la la situazione è cambiata 
dal momento che lui non vi 
ha corso, comunque il suo 
aiuto è stato ed è importan­
te e prima quando non co­
noscevo le piste ed anche 
adesso perché mi cronome­
tra gli intertempi e così riu­
sciamo a vedere dove “per­
do” e dove “guadagno” in 
modo da correggere meglio 
i miei errori.

Hai ringraziamenti o 
precisazioni da fare?

Ringrazio i miei spon- 
sors soprattutto quelli della 
zona che sono l’Arte e Ri­
camo di Tavarnelle di Cor­
tona, la Banca Popolare di 
Cortona e Cises, Bianchi 
confezioni che mi hanno 
permesso di scegliere una 
ottima scuderia e mi so­
stengono anche durante le 
gare, spero nel prossimo fu­
turo di dargli tanta altre 
soddisfazioni.

Ringraziando Antonio 
per la sua disponibilità co­
gliamo l’occasione anche 
per augurargli i grandi suc­
cessi che di sicuro merita a 
cominciare dalla prossima 
gara.

Riccardo Fiorenzuoli
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